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CONTENUTI della RELAZIONE TECNICA di ARPAC 

PREMESSO 

[Breve richiamo della posizione geografica del luogo, della tipologia di contaminazione riscontrata e dell’iter di bonifica 

seguito. Inlinea generale gli elementi da richiamare sono i seguenti] 

1. che l’area in oggetto è ubicata ... [indicare l’ubicazione del sito e la destinazione d’uso assegnata all’area dagli 

strumenti urbanistici comunali vigenti, la proprietà …]; 

2. che sull’area sono state svolte negli anni ... [indicare il periodo] attività di indagine e caratterizzazione ai sensi del ... 

[indicare norma e regolamenti di riferimento] dalle quali è emerso [indicare il modello concettuale della 

contaminazione; l’origine della contaminazione e la tipologia dei contaminanti riscontrati in riferimento al tipo di attività 

svolte sul sito …]; 

3. che per l’area è stata rilasciata autorizzazione per opere di bonifica con decreto dirigenziale n. …. del ……………da 

parte della Regione Campania UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di ............................    [eventualmente indicare 

anche il progetto di bonifica/messa in sicurezza permanente/analisi di rischio approvati dagli Enti …. Le eventuali 

misure di ripristino ambientale previste nel progetto di bonifica ed approvate dagli Enti … gli eventuali vincoli/limitazioni 

d’uso/monitoraggi prescritti sull’area dagli Enti]; 

4. vista la documentazione agli atti ... [eventuale riferimento ad altra documentazione ritenuta significativa]. 

RICHIAMATI 

[Sintesi degli aspetti tecnici connessi alla tipologia di contaminazione delle matrici ambientali, alle relative verifiche e 

controlli effettuati nel corso della bonifica e della fase di collaudo con riferimento ai seguenti elementi] 

1. richiamo agli obiettivi di bonifica di cui alla citata autorizzazione … [specificare gli obiettivi definiti dagli Enti nell’ambito 

della CdS del... precisando, nel caso di CSR derivate dall’applicazione dell’analisi di rischio, lo schema del relativo 

modello concettuale considerato]; 

2. eventuale richiamo ai precedenti pareri di ARPAC espressi nel corso dell’iter di bonifica … [indicare eventuali 

riferimenti a note e pareri espressi e verbali di CdS]; 

3. richiamo ai sopralluoghi/controlli effettuati nel corso delle precedenti fasi di indagine e caratterizzazione 

4. richiamo ai sopralluoghi e campionamenti in contraddittorio effettuati in fase di collaudo bonifica terreni e/o acque e 

relative conclusioni … [eventuale richiamo alla relazione di validazione dei dati se già trasmessa alla Provincia/Città 

Metropolitana e alla Parte unitamente ai relativi referti analitici]; 

5. richiamo agli eventuali presidi di monitoraggio post bonifica previsti ed approvati dagli Enti e le eventuali proposte di 

monitoraggi aggiuntivi o di revisione di quelli già prescritti ed approvati; 

6. relativamente a siti con bonifica on site (con successivo ritombamento) richiamo ad eventuali verifiche effettuate sul 

materiale utilizzato per realizzare riempimenti e ripristini ambientali laddove previsti dal progetto di bonifica approvato. 

CONCLUSIONE 

La relazione tecnica attesta che le verifiche e le analisi effettuate sulle matrici ambientali relativamente al sito 

........................... sito nel comune di ……………………….. codice PRB………………….. realizzate in fase di collaudo in 

corrispondenza delle aree contaminate individuate a seguito della caratterizzazione precedentemente condotta, non 

evidenziano per i parametri ricercati superamenti dei valori delle concentrazioni soglia di contaminazione indicate dal D.Lgs 

152/06 e s.m.i. ovvero, nel caso di applicazione della procedura di analisi di rischio, delle CSR sito specifiche determinate. 

La conclusione sopra riportata si riferisce alla situazione ambientale accertata allo stato attuale, fermo restando che ogni 

eventuale variazione dello stato dei luoghi ovvero ogni modifica del modello concettuale assunto alla base della procedura 

di analisi di rischio richiede nuove indagini e verifiche aggiuntive delle matrici ambientali. 

ALLEGATI 

- documentazione fotografica relativa allo stato dei luoghi all’atto del collaudo; 

- eventuale rilievo topografico/piano altimetrico del fondo scavo all’atto del collaudo (concordato con ARPAC) [il grado di 

dettaglio del rilievo topografico è da stabilire in relazione all’estensione dell’area]; 

- eventuale proposta di un nuovo piano di monitoraggio post bonifica o di una sua revisione; 

- altro... 
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